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TELEGRAMHI DEL PICCOLO 

Nus libri verdi italiani. ROMA 23 

. D'Italie dice che Visconti Venosta 

senterà due voluminosi libri verdi ; uno 
ull'Orionte, l'altro sull'Africa. Il primo 
nterrà titti î documenti scambiati tra 
l'Italia e le potenze, e la Turchia e Ja 
Grecia dai tordibi di Uandia sino alla 
pace greco-turca, Questa pubblicazione avrà 
rane importanza perchè dimostrerà come 
Ptalia bha operato pel trionfo dei prin- 
cipî di pace e d'umanità, Il libro verde 
ica non avrà l’importanza notevole 
mo, ma conterrà tutto quanto 
riterisce all'opera del governo in Africa e 
al suo programma futuro, 

La situazione finanziaria in Ita- 

ROMA 23 (N). L' esposizione finan- 
ziaria che il ministro Luzzatti farà alla 
Camera giù nelle prime sedute; dopo esati- 
rite le interpellanze sulla politica interna, 
eurà molto importante giacchè il ministro 
del tesoro. oltre al riaffermare il consoli- 

mento del pareggio, dimostrerà pure l'e- 
sistenza di una somma considerevole po) 
tuta ib sopravvanzo, disponibile per even- 
tuali spese che polessero oceorrere durante 
l'esercizio. Vari impieguti attendono giù 
alla compilazione del materiale statistico 
e alla relazione, riservandosi il ministro 
la parte di concetto e la illustrazione dei 
dati, cifre e bilanci, IL ministro darà il 
lieto annunzio che tasse. nuove non ver- 
ranno messe, Si assicnra nei circoli com- 
petenti, che, îndipendentemente dall’accor- 
data o negata approvazione del progetto 
sulla ricchezza mobile, e a seconda delle 

scende politiche, non vi saranno nuoyi 
inasprimenti di tasso. 

Alla frontiera dell’ Eritrea, RO- 

‘otizie: private giunte da 

Adi Cajè affermano che tutte le informa- 

zioni su pretesi pericoli alla frontiera, sono 

insussistenti. I negozianti e fornitori pos- 

no liberamente recarsi ai mercati di be- 

rtiame, senza fure cattivi incontri e senza 
doversi munire di alcuna scorta. 

Helle Indie ingiesi. LONDRA 23 
(N). La Reuter ha da Taratog: D' giunto 
a Tantidali un distaccamento di truppe 
inglesi comandato dal generale Luchard. 
Le alture circostanti sono tutte occupate 
dui nemici, i quali Ja scorsa notte manten- 
nero un fuoco micidialissimo contro l' ac- 
campamento inglese. Le truppe nemi 
devono essere composte di soldati vecchi | 
bene addestrati 

Hoheniohe. SCHILLINGSFUERST 
28 (N). Il cancelliere dell'impero principe 
Hohenlohe è partito stamane alle ore 7 
colla consorte per Darmstadt. 

Saurma in udienza dal sultano. 
COSTANTINOPOLI 23 (N). L'ambnscia- 
tore di Germania barone Saurma-Jeltsch, 
che, com’ è noto, è stato nominato amba- 
tore presso il Quirinale, ‘fu ricevuto 

dal sultano in udienza privata, 

La questione dell’ argento. - 
LONDRA 23 (N). Stamane furono pub- 
Dlicati i carteggi dni quali si può desu- 
mere tutto l'andamento delle’ trattative 
curate col commissario americano senatore 
Valkood nella questione relativa alla  co- 
iazione dell'argento, 

Il 12 luglio ultimo scorso, la commis- 
sione americana diretta dal senatore Val- 
kood ebbe una conferenza col primo mi. 

Salisbury, col primo lord tesoriere 
four, col cancelliere dello scacchiere 

r Hicks Bench e col segretario. di stato 

milton. In quella conferenza, tenutasi 
al ministero degli esteri, il. senatore Val- 
koodl presentò le sue proposte dopo. aver 
comunicato che si era giù ottenuto un ac- 
cordo provvisorio colla Francia. 

1l 19 luglio ebbe luogo un’ alira confe 
renza, in cui l'ambasciatore (francese  ba- 
rone Courcelles, intervenuto alla seduta, di- 

hiarò d° ovato l'ordine dal sto! 

vwerno' di esigere delle garanzie accioc- 
hè tutti gli stati dediti ni commerci ri 

yrimo le Toro zecche alla coniazione del- 
* argento analogamente al tipo monetario 
tinceso col valore da 1 a 15, I commis. 

i americani proposero poi all’ Inghil- 

di fare acquisto per una determinata 
» di anni di metallo d'argento per 

valore complessivo di 10 milioni di sterline. 

Fra sovrani e principi. DARM- 
STADI 23 (N). Stamane sono giunti qui, 
provenienti dla Baden<Baden il principe 
Nicola dei Montenegro, nonchè il principe 

co Giuseppe di Battenberg colla 
pribeine sa. Si recarono al palazzo Ales- 
sandro. 


AI 


ier 


I e tre quarti antimeridiane lo 
ricevette il principe del Montenegro 
od il principe di Battenbere. 

KRONBERG 23 (N); L’imperatrice Fe. 
derico è partita stamane per Trento dove 
soggiornerà alcun tempo. 

inondazioni e piane nelle Mar- 
che e neîie Romagne. ROMA 23 
{N}. Sono gray me le notizie delle inon- 
dazioni nelle Marche e nelle Romagve. I 

ini maggiormente danneggiati sono : 
mo, Loreto è Ialconara. Continuano le 

i nov ;, postali e telegrafi 

per Roma viene inoltrata 


28: (N). Ciusu le piogge tor- 

e il Panaro si trovano in 

e il Po aumenta lentamente. 
po. 

Rfanotte n Villa 

zione sono erollate 

no pericolanti. La popo 

tuta; molte persone sono 

tetto. 

25 (N). 
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accorso in suo soccorso potè trarlo in 
salvo. 

SINIGALLIA 23 (N). Parecchi sobbor- 
ghi sono. allagati. E' stato. operato il sal- 
vataggio di circa 60 persone. Nel borgo 
Pace la corrente fece crollare un fabbri- 
cato, sotto le cui macerie rimase una fa- 
miglia composta di quattro persone. Una 
donna riportò gravissime contusioni al co- 
stato; gli altri riportarono ferite di poca 
entità. Varî ponti sono rotti, le vie pro- 
vinciali e ferroviarie sono, interrotte. La 
popolazione difetta di viveri. 

Itelegranimi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Le condizioni degli addetti 
alla vendita al dettaglio. In 
questi ultimi tempi abbiamo avuto più 
volte occasione di ‘occuparci particolareg- 
giatamente delle condizioni di questa 0 
quale categoria di addetti alla vendita al 
dettaglio; e dopo aver assistito con sincera 
simpatia all’afermarsi di una legale. agi- 
tazione fra gli agenti in commestibili e 
fra i liquoristi : dopo averne calorosamente 
ggiate le domandere secondati i ten- 
abbiamo avuto il dispiacere di ve- 
der crollare d'improvviso, senza lasciar vi- 
sibili tracce di sè, un edificio laboriosamente 
costruito, attorno al'quale ayevano lavorato 
coi ardore molti giovani, che si sentivano 
animati dal legittimo desiderio di crearsi un 
avvenire unpo' meno penoso del presente, 
giovando a-se stessi ed ai compagni di 
lavoro. 

Mi 


l’edificio erollato non lasciò trae- 

all’ occhio. dell’ osservatore su- 
perficiale od interessato a non vederle, pet 
quanto breve sia stata la sua esistenza, 
esso ha Insciato impresse orme incancella- 
bili nella coscienza pubblica, la quale or- 
mai s'è compenetrata dell’ esistenza di un 
problema, che è necessario. msolyere. Di 
questo novello stadio della questione, che 
è al tempo stesso un primo avviamento 
verso la soluzione, sono giunti a.noi mol- 
{eplici segni manifesti, che ci hanno in- 
dotti a scrivere queste righe. 

La coscienza pubblica. si è ormai con- 
vinta che quello chè ha visto e sentito 
dire intorno alle classi dei liquoristi e de- 
gli agenti in commestibili, sia applicabile, 
su per giù, în proporzioni di poco minori, 
a tutte le altre categorie di addetti alla 
vendita al dettaglio; 6 si è conyinta che 
dallo statocdì schiavità perfetta in cui yi. 
vono gli unix giù giù fino. alle costumanze 
poco corrispondenti. ab.priucipio di equità, 
stabilitesi. per forza d'uso in danno degli 
altri, vè un po” per tutti da riformare, 
da coreggere, da abolire. 

Per non citare che un esempio, v'è, nel 
ramo manifatture, l'antica usanza che in 
determinate occasioni, o per inventario o 
per riordinamento del magazzino, gli a- 
genti vengono trattenuti al lavoro fino alle 
9, 9 e mezzo ed anche 10 di sera, senza 
che per questo possano aecampare alcun 
diritto a retribuzione o risarcimento di 
sorta. E' ciò giusto ? Non riesce evidente, 
in tale rapporto, la loro inferiorità rispetto 
a tutte le: classi di operaî, i quali godono 
una speciale retribuzione per ogni ora o 
mezziora strrordinaria di lavoro? 

Nè soltanto in circostanze eccezionali si 
verifica, per aleuni, questo prolungamento 
d’orario; ma, in parecchi negozi, specie 
nolle contrade eccentriche, esso è presso- 
chè quotidiano, per il fatto che il pubbli. 
co non si. fasriguntdo di affluire al nego- 
zio, anche-se-già trascorsa da un pezzo 
l'ora della.chiusura. A. questo dovrebbero 
por riparo i padroni, chiudendo ineso- 
tabilmente all'ora fissata. Il pubblico si 
abituerebbe subito a fari couti con que- 
sta puntualità 

L'orario stesso, mantenuto inalterato da 
molti e niolti anni, avrebbe bisogno di 
riforme. Agli agenti è accordata un’ora 
di libertà per il pranzo. Questo spazio di 
tempo, che poteva forse essere sufficiente 
quando tutta Trieste si accentrava intorno 
al colle di San Giusto, non può più es- 
serlo adesso, che l' ingrandimento della 
città ha fatto sì che si spostassero infuori 
anche le abitazioni più modeste e a buon 
mercato. Un agente che abiti un po’ lon- 
tano dal suo negoziò - e, natursilmente, 
sono i più - în un'ora ha appena il tempo 
di correre affannato a casa, inghiottire in 
fretta il suo modesto pranzo e tornare di 
buon passo al lavoro, masticando in istra- 


da l’ultimo boccone. Essluso poi assoluta- 
mente che egli possa, in quell'ora, occu- 
parsi della famiglia e dei figli, informarsi 
del Cig di questi alla scuola, 
o sorvegliare i loro progressi nello studio. 
1 figli li vedrà appen& tornando a casa, 
la sera... quando saranno profondamente 
addormentati. 

Abbiamo detto in principio che l'essere 
penetrata nella coscienza pubblica l’ esi- 
stenza di questo problema equivale ad un 
avviamento verso la soluzione; aggiungia- 
mo ora che il conseguirla non può più 
essere ormai che questione di tempo, ma 
în soluzione dipende in grandissima parte 
dagli stessi interessati, dalla loro avvedu- 
tezza, dalla loro perseveranza, dalla loro 
solidarietà. 

Un'organizzazione autonoma, senza se 
condi fini, che abbia per iscopo preciso Ja 
tutela degli interessi economico-morali di 
tutta la casta degli addetti al commercio 
di dettaglio, potrà far conseguire in bre- 
y'ora risultati che invano finora sono stati 
cercati por mezzo di singoli \entativi e 
che altrettanto invano si. cercherebbero 
qualora, per amor di tedrie, si volessero 
aspettare come consoguenze di rivolgimenti 
sociali, abbraccianti il modo intero e del 
cui germe la generazione presente attende 
appena salla semina. 

Le Commissioni per l’impo- 
sta industriale e l'italianità 
delle nostre provincie. Le ele- 
zioni per la composizione delle Commis- 
sioni per dl’ imposta industriale sono pres- 
sochè finite in tutto e tra le nostre provin- 
cie, non mancando che l'esito della vota- 
zione, per le ultime tre classi, nel distretto 
di Lussin; e sono già questi incompleti 
risultati una splendida dimostrazione del 
carattere nazionale della ‘nostra Regione. 

Gli eletti per la T classe, per tutte e tre 
le provincie son nostri; iper la II, IMI e 
IV classe sono nazionali ‘mei distretti di 
Gorizia (città) e di Gradisca, nel Friuli; 
nella città-provincia di Trieste; e nei di- 
stretti di Pola, Parenzo, Pisino, Rovigno 
e Capodistria. Dell’Istria amministrativa 
il solo distretto di Volosca elesse candi- 
dati slavi; e nel Goriziano i distretti di 
Tolmino, Sesana e Gorizia (territorio). 

Dunque i rappresentanti per la I classe 
di contribuenti saranno nostri; e di quelli 
per la II, Il e IV, un terzo soltanto sa 
ranno slavi e due terzi italiani, e, spera- 
bilmente le proporzioni degli italiani si 
avvantaggeranno ancora più poichè tutto 
lascia supporre che i candidati nazionali 
spunteranno anche nel distretto di Lus- 
sino. 

Il risultato veràmente non-poteva essere 
diverso : esso conferma nel modo: migliore 
che sì potesse desiderare. quanto noi ed 
altri, prima 0 contemporaneamente a noi, 
andavamo affermando, intorno al primato 
economico degli italiani nella nostra Re- 
gione. Tutto ciò che è attività, spirito di 
intraprendenza, lavoro, industria, commer- 
cio, è italiano, a Trieste, nell’ Istria, nel 
Friuli Orientale. E per logica conseguenza, 
sono gli italiani quelli che sopportano il 
maggior carico delle imposte e delle con- 
tribuzioni allo Stato, alle Provincie 6 ai 
Comuni, Il nostro dungue non è soltanto 
primato morale ed ‘intellettuale; noi rap- 

resentiamo la forza contributiva ed ab- 
biamo nelle nostre terre anche 1’ assoluto 
parso del lavoro, che nei nostri tempi, 

a e deve avere importanza decisiva. 

Le elezioni delle Commissioni per Vim- 
posta industriale hanno dunque ai nostri 
occhi il merito di aver riaffermato e que- 
sta volta in modo positivo e convincente, 
la superiorità degli italiani nella nostra 
Regione; ed è sperabile che a Vienna - 
ove si mostra di dar tanto peso alle di- 
mostrazioni pratiche - ne vorranno e sa- 
pranno tener il dovuto conto. 

Un organismo ch'è un orga- 
netto, Uno scrittore di brio stampò un 
giorno ch'esser lettore abitudinario di un 
giornale ufficiale è come essere amico di 
mn morto, Se quello scrittore fosse vissuto 
negli ultimi tempi a Trieste, avrebbe 
scelto anzichè l'immagine del morto, quella 
- a dir vero, un po’ diversa - dell'organetto. 

Il nostro Osservatore, seppure oppresso 
dagli annî, non può dirsi un defunto; ma 
è un fatto che, in certe questioni, non sa 
dar segno di vita se non quando gli av- 
venimenti fanno scattare una determinata 
sua molla ed esso può metter fuori... sem- 
pre la stessa musica. Tale quale come gli 
straziaorecchi di Barberia1 

L'AN! che la morte ognora dell’Osserva- 
tore è la constatazione che il partito libe- 


rale-nazionale è entrato nell'orbita della 
legalità. Si fa una campagna per dimo- 
strar le ragioni che consigliano dì mandar 
deputati a Vienna; ebbene, dî tutto quel che 
si dice o si stampa l’Osservatore non vede 
enon sente chela musica propria: il rico- 
noscimento delle istituzioni. deputati x 
Vienna votano nel modo che rite 

più consentaneo agl'interessi loro affidati, 
e l'Osservatore a intonare l'inno dell' or- 
bita legale. Viene proposto un ordine del 
Fioua disapprovante il governo, ed ecco 
‘Osservatore attaccar la cavatina delle in- 
terpretazioni inzuccherate, a base di soli- 
darietà, di anelli di congiunzione, di me- 
diazioni ece. ecc: 

Ma, perbaceo, eravamo fuori della legge, 
prima? E prima del prima. non e’ erano 
forse stati deputati  liberali-nazionali a 
Vienna? L'Osservatore, che: pur mon è ra- 
gazzo, ha già scordato che fu a Vienna 
anche Francesco Hermet? 

Abbiamo abbandonato la politica del- 
l'astensione perchè ci pareva che ragioni 
di fatto consigliassero di abbandonarla; ed 
oggi ancora nessuno può dire se l’esperi- 
mento sia riuscito o no: Intanto è oppor- 
tuno di non precipitar. conclusioni e, per 
taluno, di non uscìr dal seminato, in cerca 
d'acqua da tirare. al.sno mulino. Chè se do- 
mani l’esperienza c'insegnasse che abbiamo 
scomodato tante egregie persone per nulla 
@ - putacaso (l'ipotesi è tutta nostra) - si 
ritornasse all'antico, che cosa direbbe 
l'Osservatore? Che ci siam messi al bando 
e che bisogna interdirei aqua et igni? 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale“. Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per onorare la memoria del compianto 
maestro dirigente sig. Felice Revelante, 
dal corpo insegnanto della civica scuola 
Morpurgo corone 10. 

Da un barbiere centesimi 40. 

L'obbligo di assicurazione 
contro gl'infortunîsullavoro. 
Nel nostro numero del 6 corr. abbiamo 
riferito una decisione del Ministero del 
l'interno la quale, in evasione ad analogo 
ricorso, stabiliva che i depositi di merce 
propria, nòn destinati cioò a servire all’e- 
sercizio industriale di deposito merci per 
conto altrui*, non devonò essere conside- 
rati quali industrie di deposito“, epperò 
non O all'obbligo di assicura- 
zione, di cui l’art. I punto 5. della legge 
20 luglio 1894, B. L. I. N. 168. 

A quanto ora rileviamo da una pubbli- 
cazione ufficiale del detto Ministero, la 
stessa interpretazione della legge è stata 
accolta e sancita dal Supremo ‘Tribunale 
amministrativo il quale ha giudicato che 
per industrie di deposito, o più letteral- 
mente depositi di merci esercitati a mo' 
d’industria, (soggetti all’assicurazione), non 
Bi possono Hitoo che quelle imprese 
nelle quali l'oggetto dell'industria è pre- 
cisamente il deposito di merci. Da questo 
giudicato consegue che l’obbligatorietà del- 
l'assicurazione non esiste per quelle im- 
prese che, esercitando un altro genere di 
industria, tengono un deposito di merci 
unicamente per i bisogni della diversa in- 
dustria esercitata. 

Tl Ministero dell'interno ha comunicato 
questa decisione e i suoi corollari alle au- 
torità politiche provinciali, abrogando tutte 
le anteriori istruzioni che fossero fondate 
su una diversa interpretazione della legge. 

Apparato elettrico per ac- 
cendere lampade a gas. Quando 
aprimmo il nostro Salone d'informazioni fu 
intenzione nostra di metterlo, nei limiti 
del possibile, a disposizione del pubblico 
affinchè potesse eventualmente servire come 
locale di esposizione per invenzioni 0 pro- 
getti relativi a cose d'interesse generale. 

Accoglieremo quindi volentieri le do- 
mande che ci pervenissero per l'ammis- 
sione di oggetti di questo genere. Va da 
sè che, mentre da ‘una parte non inten- 
diamo di ricavare alcun. luoro dalle con- 
cessioni del locale, che facciamo esclusi- 
vamente per il pubblico vantaggio, non 
assumiamo, d'altra parte, aleuna responsa 
bilità sia di fronte agli espositori per l’in- 
columità degli oggetti esposti, sia rimpetto 
al pubblico per quel che riguarda il loro 
merito o la loro importanza. 

Per incominciare abbiamo aderito alla 
richiesta fattaci per l'applicazione provvi- 
soria nelle lampade del nostro Salone, di 
un nuovo apparato per l'accensione di fa- 
nali e lampade a gas, senza bisogno nò di 
Aprire previamente i rubinetti, nè di acco- 
stare nè un zolfanello, nè una fiamma 


qualunque alla lampuda. L'accensione si 
fa, con quest'apparato, che da ieri funziona 
nel nostro Salone, semplicemetite premendo 
una molla alla pirete come perle lampade 
elettriche. 

Oggi dalle 11 ant. all'1 pom. e per 
tutta la settimana dalle 7 alle 8 pom. si 
troverà nel nostro Salone per dare la ne- 
cessarie spiegazioni a chi ne inte 
resse, un incaricato, ditta 
espositrice, 

Riforme per la Necropoli di 
S. Anna, Col ileliberato del 3 [uglio 1596 
il Consiglio discutendo il conto dell'An 
ministraziono comunale, d o ulla 
Delegazione municipale di fi studi 
opportuni per creare un servizio s'abile 
di sorveglianza del cimitero di S. Aunaa 
mezzo di organi comunali ed accorlieva 
all’ effetto nel conto la somma di fio- 
tini 2.000. 

Nel passare alla esecuzione di questo 
incarico parve opportuno alla Delegazione 
di estendere le indagini anche sulle altre 
condizioni del Cimitero, nell'intendimento 
di togliere alcune incertezze che qua e là 
si erano introilotte nel servizio e nell'ap- 
plicazione delle varie norme in progresso 
di tempo deliberate, man mano che i 
nuovi bisogni e le necessità della pratica 
le andivano suggerendo. 

Riguardo il servizio di sicurezza, In De- 
legazione ritiene che îl provvedimento più 
adatto sia quello di affidarlo alle guardie 
municipali, regolando in pari tempo il 
moyimento nel Cimitero sia per parte dei 
visitatori, che dei trasporti funebri e del 
vario personale che per ragioni di lavoro 
vi ticcede; occorre percid che oltre alle 
guardie sia istituito anche un portinaio. 

La spesa per questo personale è di fio- 
rini 4.331 

Il servizio delle guardie perchè sia ef- 
cace deve essere continuo e ya tenuto 
quindi anchela notte; per fare ciò occorrono 
non meno di quattro guardie con un sot- 
tocapo, che fornirebbero di quattro in 
quattro ore un servizio di pattuglia  co- 
stante dalle 4 del mattino di, 8 di sera, 
e con pattuglie saltnarie dalle 8 di sera 
alle 4 del mattino; saranno aceasermate in 
una casetta nei pressi del Cimitero fino a 
tanto che in questo non sarà provveduto 
altrimenti nelle costruzioni che pur si do- 
vranno fare anche per gli altri servizi, 

Va da sè che il servizio sarà distribuito 
fra tutto il Corpo delle guardie in un 
turno di 15 giorni e per questa prestazio- 
ne si propone quale assegnamento fisso un 
soprasoldo di fior. 9 tanto ai sottocapi che 
alle guardie. 

Benchè. oltre al sottocapo, siano neces- 
sarie quattro guardie, la: proposta si.limita 
ad aumentarne il numero di tre solamen- 
te, togliendo la quarta dalla forza esisten- 
te, tantopià dacchè in oggi una guardia 
si trova per mezza giornata ogui giorno al 
Cimitero, 


della 


* 
#* 

Im quanto poi alle sepolture perpetue, 
pel Regolamento del 20 novembre 1826; 
esse sono di due classi: la prima quella 
sotto le arcate con una superfivie idi 28 
m? e la seconda lungo i vialî ai margini 
dei campi, con una superficie di 4.95 m£. Il 
divario fra la superficie. di queste due 
clussi ha prodotto, con riguardo anche alla 
circostanza:che da parecchi anni era già 
esaurito lo spazio per le arcate, un nu- 
mero considerevole di domande per se- 
polture di maggiore estensione, ed essendo 
ciò consentito dal Regolamento, sorsero în 
varie parti del Cimitero delle tombe, che 
in proporzione alla capacità della cripta 
erano distinte anche da più decorosi mo- 
numenti sepolcrali. 

L'ampliamento del Cimitero, che ha 
raddoppiato la pianta del vecchio, ha por- 
tato necessarinmente al sno centro la parte 
principale, per il grande viale che separa 
il vecchio dal nuovo Cimitero e per la 
grande rotonda che vi sta nel mezzo. 

Senza voler prevenire, o turbare la de- 
corazione architettonica che pur dovrà es- 
sere data al complesso, parve tuttavia op. 
portuno di accentrare lungo i viali priù- 
cipali che intersecano letre rotonde, quelle 
tombe che per la maggiore ampiezza van 
no congiunte anche ad una più importante 
decorazione del sepolero e di imporre 
anzi tanto per queste che per quelle della 
FORI na 
corrispondente all'importinza della ul 
zione. 

Queste tombe verrebbero perciò a for- 
mare una classe a parte per In quale 


LA VENDETTA DI UNA MORTA. 


E dopo averla aiutata a salire nella car- 
rozza, disse al cocchiere : 

— Alla stazione del Nord, e di gran 
trotto | 

La carrozza che era al a a un buon 
cavallo parti come una freccia l 


TI viaggio fu Senza incidenti. John che 
fingeva di tremare sempre d'essere inse- 
guito, non faceva che euardarsi attorno 
con tanto sospetto, che Bianca finì per 
î ionarsì quanto lui. La carrozza era 

la stazione del Nord soltanto 
pochi minuti prima della partenza del 
treno, è John aveva nppena avuto il tempo 
di prendere i biglietti è di cacoiarsi. colla 
sua compagna in uno scompartimento ri- 
servato: 

A Binne 


un cipiiano dei carabiniori 


non ara neanche balenata l'i. 
b a lo 


dea (che pganzarla 


—r————€——_______@@pRz<es 
seguiva senza diffidenza, temendo, quanto 
lui fingeva di temere, d’ essere seguita 6 
avendo fretta di passare la frontiera. Ad 
ogni stazione in cui il convoglio si fer- 
maya, John non mancava di avvicinarsi 
con precauzione allo sportello per dare 
un'occhiata esploratrice, e poi più tran- 
quillo, tornava a sedere dicendo a Bianca: 

— Credo che arriveremo a tempo! 

Diverse volte, Bianca, mentre il treno 
correva, aveva voluto domandare informa» 
zioni sul conto di suo marito è di suo 
glio Ma John aveva risposto con evidente 
impazienza. 

— Li vedrete fra poco, ed 
ranno Lutto ! 

— Ma sono almeno in saltite? 

— Non s0.. 

— Come? 

— Io non so altro che a un dipresso il 
luogo dove essi #ono sequestriti, e vi pro- 
meito che scoprirò.il loro rit 

— Ma infine » fece Bianca 
accaduto tutto questo? Pere! 

ito? 


vi di. 


— Non lo: so bene. Ho sentito parlare 
di una vendetta | 

— Contro di me? 

— Contro vostro marito, 

— Ma il motivo ? 

— Non lo conosco. Forse vostro marito 
ve lo saprà dire, 

La signora De Conderan non potè avere 
dal suo compagno di viaggio altra spiega- 
zione. Ma d' altronde, che cosa le impor- 
tava? Stava per rivedere suo marito e suo 
figlio, e per sapere tutto da Ini) e insieme 
a lui avrebbero combinato sul da fare per 
punire quell’ uomo che l'aveva tolta alle 
rr di Frantz e tenuta sequestrata per 
quattro lunghi annî, 

Quando il treno fu arrivato alla fron- 
tiera, si dovette fermare per la visita dei 
bagagli. 

T Viaggiatori non poterono a meno di 
notare il personale svello ed elegante della 
giovane signora, tanto più in vista della 
cura che-ella metteva a nuscondersi. Fi- 

lacviai to dei ati 


pot 


rina ra restayito, 


fr alla sua compagna di prendere qual 
che cosa. 
‘on voglio nalla... 
spose Bianca. 
— Non aveto fame? insistà l'inglese. 
CA 
Neanche sete ? 
No. 
Badate che il viaggio è lungo, 
— Non importa... aspetterò, 
L'inglese allora si deciae 
ualche cosa, e si fece servire 
Mind era seduta vicino alla tavola a cui 
Johm aveva preso posto. 
Ella guardava macchinalmente < 
a li oechi fissi racun mobile 
nato del busto in gesso del re 
guarnito da uma infinità di 
tutti i colori. La povera donna, tnt 
sorta nei suoi pensieri, non udiva nulli 
del movimento che si faceva attorno a li 
La disgraziata signora, pensaval, Pensa 
agli esseri che lo ei tanto i, dai 
ì ata dn tanto ten 


ziol ri 


n pencdere 
del i 


stabilisce la superficia di metri quadrati 
6.90, che permette la deposizione în pianta 
di tre feretrî, mentre le attuali tombe di 
II classe, consentono la deposizione in pian- 
ta di due feretri soltanto. 

Daechè il Comune fino dal 1880 iniziò. 
la costruzione di cripte di IT classe per 
proprio conto, lenendone sempre qualcuna 
di pronta a disposizione di chi ne facesse 
domanda, continuò a farlo tuttora e nella 
parte nuova le cripte sono state. costruite 
esclusivamente dal Comune, a mezzo del 
proprio Ufficio tecnico. 

Molti riguardi, non ultimi quelli sanita- 
i, tali costruzioni andando sempre condi- 

onnte nl sistama di allontanamento delle 
acque del Cimitero tanto di sopra che di 
sotto-suoto, consigliano di ‘estendere tale 
escelu anche alla parte vecchia per tut- 
te le costruzioni delle tombe perpetue di 
tutte e tre le classi, 

ginnga di più che le tombe di Telas- 
se per ragioni statiche dovrebbero essere 
costruite smelie più di due alla volta, li 
mite stabilito dal Regolamento del 1826, 
cosa che il Comune potrebbe far anchein 
ipazione, come ha fatto finora per le 

e di II classe. 

Molti reclami essendosi fatti per il mo- 
do intieramento manuale con cui si proce- 
de nll’interramento ed alla tumulazione dei 

occorre che a rendere possibile la 
ione di mezzi meccanici, le tombe 
sieno anche rese atte a ciò. 

Le tasse per la concessione del fondo 
che nel 1826 erano di 200 fiorini per la 
Te per la II, ili fiorini 50 per la III, 
sono state riformate dall’ inelito Consiglio 
nell' nno 1873 portandole a fiorini 400 
quella per la I classe, a fiorini 250 per la 
tI ed a fiorini 60.1a tassa peri nuovi fo: 
di decenvali, montre a differenza di questo 
termine piecisito, gli antichi fondi di III 
classe lungo il muro di facciata del Cimi- 
tero duravano fino a tanto che, occupato 
tutto il fondo a ciò destinato, si riunovava 
la sepoltura cominciando dalla prima tom- 


pasto. 


250 e coll'indennizzo di f. 130 per la 
cripta, ritiene la Delegazione che in pro- 
porzione dell'area conceduta ed in pro 
porzione alla importanza dei monumenti 
che devono decorare le tombe della I e 
della nuova TL classe, sì possa anche sta- 
bilite la tassa di concessione e però pro- 
pone per Ja I classe fior. 1000 e fior. 500 
per la IT. La indennità per la costruzione 


della tomba di I classe col. portico ;e 1° i-|s 


ngeo non può essere fissata oggi în meno 
di fior. 8800, aveniosi un qualche aumento 
în confronto al materiale fin oggi ndope- 
rato, cioè la pietra arenaria, dimostratasi 
non adatta e che deve lutamente es- 
sere sostituita con ultra di simile colorito 
ma più resistente; per quelle di II la 
apest si copre con fior. 270, meutre per, 
quelle della INT si mantiene .il' pi ul 
turlo di fior: 130; 

Wornando ai reclami sollevati contro. il 
modo cli seppellimento, giova rilevare che 
questi si estendono anche contro la qualità 
e In tenuta del personale di ciò incaricato; 
è ce to che gli operai scavatori non pos- | 
sono fare la migliore impressione, chiamati 
come sono al trasporto dei feretri inime- 
diatamente dal a di sterro, dopo 
nvere indossata in fretta una sopravveste 
non sempre pulita. 

E però la convenienza di creare. degli 
appositi portatori, che avrebbero oltre a 
ciò l'incarico di accudire a tutti i lavori 
inerenti alla pulizia del Cimitero; durante 
le operazioni di seppellimento indossereb- 
bero un’ adatta uniforma, 

Di fronte alla spesa complessiva di. £. 

O per la manutenzione, stanno gl' in- 
troiti del Cimitero, che nel dee 
dieilero i seguenti risultati 
fondi di sepoltura <f. 26,0 
esumazione e trasporto di eadaveri f. 3,278, 
assieme f. 29,353.98, contro una spesi di 
È. 9,726.55, reddito f. 19,626.83. 

Ricapitolando pertanto le sue proposte, 
la Delegazione municipale si onora di 
proporre all’inclito Consiglio che gli piac- 
cia di deliberare: 

1) E? istituita una nuova classe di tombe 
nerpotue dell’area; di m.* 6:90, destinando: alle 
stesse .ì margini dei campi lungo. gli. stradoni 
Îi pali che intersecano le rotonde ed intorno 
falle rgtonde stesso. 

2) La concessione por le tombe di I e di IL 
classe è vincolata all'obbligo di una decorizio- 
ne architettonica della sepoltura corrispondente 

importanza della ubicazione: 
ln costruzione delle arcate e dei sotterra- 
ln loro conservazione per, tutte e tre le 
i di tombe perpetue sarà eseguita esclusi 
vamente dal Comune. 

4) Il diritto di sepoltura nelle tomba perpe- 
tuo spetta: al concessionario eil al suo conjnge; 
al padre ed alla madre suoi; ai figli, alle nuo- 
re ed alle figlio, anche se maritate, ma non ai 

riti nè ai discondenti di queste; agli altri 
discendenti in linea maschile. Nel. caso che il 
concessionario fosse una donna il diritto di se- 
poltura spetta anche ai figli illegittimi. 

5) La tassa di concessione per le tombe di I 
classe è portata a fior. 1000, e quella per le 
tonibe della nuov TL classe è fissata a £ 500. 

6) Il prezzo per la costruzione di una tomi 
è stabilito per ora con fior. 3,500 per quelle di | 
I elosse, con f 270 per quelle di IT e conf. 

0 per quelle di III (cioè le attuali di ID. 

7) Sono sistemati i segnenti nuovi posti di 
servizio fuori del quadro organico: mn porti- 
naio colla paga di fior. 0 e l'alloggio nel 
Cimitero (coll'indennizzo di fior. SO fino a tanto 
che non sirà fornito) e la livrea: 4 portalori 
colìn paga di . 5000 livroa; mi 
otro Î corpo delle guardie municipali. 

io di sorveglianza al Cimitero è 
namento fisso di for. 9 per 


9) E* accordato -il ereditò straordinario di 
fior. 100 per pigione del locale. di guardi 
ver il mobiliare e. per l'acquisto del macchina- 
io por il seppellimento, 

10) La Dolezazione municipale è incaricata 
Ii dare essenzione a questi deliberati, compreso 
vure il coprimento dei muovi posti. 

La Polizia nol territorio. Col 

In direzione del ser- 
p. s. e del mantenimento dell’or- 


IL PICCOLO 


dine e della quiete pubblica, nonchè la 
polizia sulle società e riunioni nella parte 
del territorio di Trieste non appartenente 
al raggio della Direzione di polizia, verrà 
aftidata provvisoriamente all'i: r. commis- 
sùrio distrettuale presso questa Luogote- 
nenza, dott. Emilio Fabrizi. 

Elargizioni varie, Ci 
venuti i seguenti importi: 

Per onorare la memoria della loro con- 
giunta siga Maria ved. Loser-Sossich, dai 
signori Anna ed Antonio Loser, a favore 
della Guardia medica, cor. 25. 

— Al fondo opere filantropiche* del 
Consorzio degli addetti alla Tiliale della 
Banca Union, furono elargite dagli impie- 
gati della Filiale stessa, corone 50, per 
onorare la memoria delia signora Caterina 
Angelato, madre del loro collega Nicolò 
Angelato. 

Il telefono tra Lubiana e Tri. 
este, La rete telefonica dello Stato a 
Lubiana fu compresa nel servizio inter- 
urbano con Vienna, Graz e Trieste e l'a- 
pertura di questo servizio nelle corrispon- 
denti relazioni tra Lubiani e Trieste, Lu 
biana e Graz e Lubiana e Vienna fu fis- 
sala per domani 25 corr. 

La tassa per colloqui nelle relazioni 
Lubiana-Graz e Lubiana-Vienna impor- 
terà fiorini uno e fra Lubiana e Trieste 
soldi 80. 

A prineipiare da domani sì potrà per 
tanto parlare dai Parlatoî pubblici con- 
giunti alla locale i. r. Centrale e.da tutte 
lo locali stazioni d'abbonati con il Parla 
torio pubblico e lo stazioni d'abbonati in 
Lubiana, verso correspovsione della pre- 
‘scritta tassa di soldi 80. 

I Bagni popolari. La segreteria 
della Società dei Bagni popolari ci comu- 
nica che Ja Direzione della Banca popo» 
lare accor) alla istituzione un'aumna soy: 
venzione - per la durata di sei anni - di 
corone 100; dal canto suo la Direzione 
dell'Acquedotto zAurisina* ha voluto fa- 
vorive Ja benefica uzione dei Bagni 
popolari concedendo un considerevole 
basso, per l'uso codona e per la relativa 
installazione della condnttura nel neoeretto 
edificio dei Bagni in vin Mimzoni. 

Esposizione di lavori femi- 
mili, leri si è aperta al terzo piano della 
casa Ni 1 di.vin del Toro l'esposizione 
anuvale dei saggi di lavoro eseguiti dalle 

lieve della maestra siguorina Enia de 
‘astro, Resterà, aperta: ancora! quest'oggi, 
dalle 9 ant, alle 4 pom. Anche quest’ituno 
yi si ammirano: cose graziosissime, di squi- 
o buon gusto ed eseguite con molla di- 
ligenza e bravura. Sfogliando il mostro li- 
briecino di note, comincieremo occupan- 
doci in prima linea dei Javori a ric 
in colori, come quelli che hanno maggior 

isulto dal lalo estetico e mello stesso 
po sono i più ‘artistici Sono esposti 
parecchi quadretti, ad ago-pittura, tutti 
finitissimive gentili: un Chiaro di luna la 
cui escentrice vuol. serbare J'inchgnita, 
molto ‘bene armonizzato nelle tinte; una 
Nevicata all'aurora, della, ‘signorina Mer- 
cedo Gagrizza, ‘condotto con mirabile mae- 
stria; un quadretto intitolato Pensiero Zon- 
tano, delli signorina A. Resita, disegna 
e colorito con molto garbo: una figuri 
di donna seduta su dî un’altalena di fio 
eseguito dalla signorina Olotildè Bodo; 
un bellissimo quadretto cui. è raffiguento 
il bucintoro, eseguito dalla signorina Na- 
talin Freno e una coppia di innamorati 
della signorina O. Lavagna. 

Degli altri generì di lavori noteremo, 
come cose di speciale interesse, un ci 
netto di teletta a traforo spagouolo, della 
signorina Olotikde Bodo, un magnifico eu 
scino 
dalla 


spno per: 


Malisani; un serba-cartoline postati, 
suyvi ricamata in bianco e nero una car- 
tolina su cui è raffigurato, in bianco e 
nero, il palazzo municipale. Si trovano 
inoltre esposti un cuscino in raso) giallo 
con fiori în ricamo della signorina Isabella 
Bttel, un astuccio e alcuni graziosi porta- 
ritratti della signorina Cornelia. Zaluteo; 
un cuscino della. signorina Mercede Ga- 
grizza, due cuscinetti in peluscio con ap- 
plicazione in traforo della signorina Mihl- 
stiidter e due scudetti eseguiti dalla si- 
gnorina Amelia Cavalcante. — Di ricami 
in bianco ne abbiamo ammirati di finissi. 
mi, specialmente. quelli | esposti dalle si- 
gnorine Guglielmina Kreiner, Clotilde 
Bodo, Zaira Polli e Isabella Ettel. In 
tutti essttezza di punto e grazia nel dise- 
gno. Infine, un lavoro che merita specia- 

ima menzione è una Madonna ricamata: 
in bianco e nero su fondo di raso dalla 
signorina Bianca Borghi: pare un disegno 
fatto a matita. 

Il Congresso del Consorzio 
degli albergatori, trattori ed 
osti. Ieri nel pomeriggio il Consorzio 
triestino fra albergatori, trattori ed osti* 
tenne l'annunciata adunanza nella sede 
consorziale in via S. Nicolà. 

Alle 4, l'assessore industriale dott. Ar- 
tico, quantunque non siano presenti che 
13 consortisti, su 784 che compongono il 
Consorzio, essendo il congresso in seconda 
convocazione, dichiara aperta l'adunanza. 

Il segretario, sig. Begrè, dà lettura del 
P. V. dell’antecedente adunanza, tenutasi 
il giorno 8 luglio 1896, nella palestra della 
civica scuola di via Nuova coll'intervento 
di 24 consortisti. E' approvato. 

Passa quindi a dar relazione del conto 
Consuntivo pro 1896, che si chiude con 
un saldo attivo di fior. 4331.598. L' assem- 
blea lo approva. 

Si passa poi all’elezione suppletoria di 
quattro membri della direzione e cioò un 
Vice-presidente e tre direttori. 

Riescono eletti, a vice-presidente il sig. 
Giovanni Haberleituer con 10 voti, a di- 
rettori î signori Giuseppe Gandusio» con 
voti 7, Giuseppe Fragiatomo con voti 13, 
Pietro Heipel con voti 10, 


mo: | i 


Il sig. Haberleitner ringrazia. l’assem- 
blea per la fiducia in lui riposta, ma di- 
chiara di non poter acceltare la carica 
non avendo il tempo di occuparsene. Il 
dott. Artico lo prega dî accettarla affine 
di non recar ulteriori imbarazzi al Con- 
sorzio e il sig. Haberleitner finisce con 
l'accettare, per deferenza all'assessore. 

presidente apre quindi la discussione 
sulle eventuali proposte. 

Prende la pivola lo stesso sig. Giovanni 
Haberleitner, il quale deplora che il Con- 
sorzio non si sia abbastanza occupato per 
proporre candidati propri nella ‘nomina 
delle commissioni per la commisurazione 
dello imposte. 

L'assessore gli osserva che ormai è 
troppo tardi per parlare di ciò. Risponde 
al preopinante il direttore signor Hacker, 
dichiarando che il Consorzio propose can- 
didati propri e li pubblicò mediante la 
Shimpa, ma messun consortista votò per 
quelli. 

Alcuni consortisti sì lagnano fortemente 
perchè il Consorzio non si occupi di to- 
gliere inconvenienti ‘ed abusi, dei quali 
inno una lunga enumerazione che qui 

umano. 

Essi dicono: sche l'autorità. municipale 
tollera la continuata ‘indebita vendita di 
vino al dettaglio nelle campagne del ter- 
ritorio, dw parte di gente che altro diritto 
non avrebbe se non di smerciare il poco 
prodotto della propria terra; — che si 
vedono per le piazze le villiche, con, bat- 
ticella e bicchieri, smerciare il vino pub- 
blicamente anche a tre soldi il bicchiere; 
— che aleuni privati fanno il vino in casa 
è taluni snche il vinello eppoi. lo/smer. 
ciano ad altre famiglie, © così via 

nin questa manieni - conclude uno dei 
consortisti, il sig. Giuseppe Zulian - no ne 
resta che meter el frasco per de dentro, 

mar quatro amizi, e bever con lori fin 
che le bote xe svodel 

Il dott. Artieo dichiara non esser vero 
che il Comive tollerigli accennati abusi 
e che anzi tutti i contravventori, quando 
veugono scoperti, sono severamente puniti, 
ana che, naturalmente, sè i consortisti me- 
desii nou pino un po’ di far giun- 
gore oi za dell'autorità quanto 
quest iguo personale di sorve- 
Elianza di veni 


ie. Zulian, propone 
provveda di due piar 
autorità. ampi diritti per i 


io si 
e chiedi all? 
medesimi, 

Il dott. Artico osserva che în via legale 
ciò è semplicemente impossibile, nonavendo, 
il:Consorzio tale diritto, per cui la pro- 
posta cade di por sè. 

Il consortista sig: Angelo. Rugo, richia- 
mundosi ull’urticolo 1. dello statuto :.,8c0po 
del Consorzio*, che sarebbe quello, di ycol- 
tivare la solidarietà, In fratellanza e l'u- 
nione fra î suoi mombri e di promuovere 
i comuni interessi industriali* ; dice I 
ciò un' ironia, ginechè primo fra tuiti Vat- 
tuale presidente del Consorzio, invia. me- 
dinnte appositi carri a vetture a domicilio 
dei suoì clienti perfino uva bottiglia, di 
vino o di birra, e vi aggiunge anche un 
pezzo di ghiuceio, ereanro così una forma 
di concorrenza disastrosa e ‘insostenibile 
per tutti gli altri, 

Muncando el scopo del'Gonsorzio - grida 
egli - xe inutile che lesisti e per questo, 
abasso che *l vadil 

Il consortista signor Enrico Webar, so- 
stenendo la tesi del signor Rugo, si scaglia 

contro: la presidenza ‘e ottiene np- 
Attacca poi anche tutta i 
ale perchè nna pendenza di fior. 1400 
lasciata insoluta dall'antecedente direz 
ancora nel 1895, non venne peranco rego= 
lata, e il Consorzio ne sopporta il danno, 
Uhiede formalmente che l’attuale direzione 
arimenti in proposito ‘e faccia i 
passi necessari presso la direzione cessata. 
Si delibera perciò di sentire la risposta in 
un congresso straordinario che a tal’ uopo 
verrà convocato. 

Il presidente leva la seduta alle 5. 

Miserere, Oggi, tempo permettendo, 
verrà eseguito da parte di alcuni amici 
un salino miserere nella necropoli di 8. 
Anna sulla tomba dei compianti Giuseppe 
Vecchiet e Antonio Laurencio, che furono 


vittime del lavoro il giorno 16 luglio a. c. | 


nel civico ospitale di 'Irieste. 
Le addizionali sul dazio con- 
Gli uffici del dazio consumo 
hanno incassato nel mese di luglio 1897 
per conto del Comune, a titolo di addi- 
fili sul dazio consumo e di altre im- 
posizioni comunali indipendenti, l' importo 

di f. 84436 e soldi 745),. 

Una coda alla nomina del 
capo degli attinenti al Con- 
sorzio fra caffettieri, Abbiamo 
rilevato ieri che una parte di caflettieri 
intenzionati di votare per il signor 
Carlo Drioli, quale enpo degli attinenti, 
aveva espresso l’intenzione di presentare 
una protesta all'autorità magistratuale, per- 
chè la votazione era stata chiusa alle 8 
pom, in modo che-al turno di giorno era ri- 
masta mezz'ora di lempo soltanto per votare, 
mentre all’altro turno erano state concesse 
oltre quattro ore, A_ quanto TREN 
ieri mattina furono presentate all'assessore 
industriale dott. Artico 48 firme di atti- 
nenti che protestavano contro 1’ gvvenuta 
elezione, dichiarando di non aver potuto 

Drioli. 


è potuto conseguire neatiche questa 
volta la conferma dell' autorità. magistra- 
tuale perchè il signor Drioli on avrà 
sompiuto il ventiqualtresimo anno d'età 

il giorno L1 novembre pi v. 


ISS 


Corso 9 - TRIESTE - Corso 9 


VENDE: 


FUSTAGNI bellissimi disegni, colori buoni . . 
FLANELLETE primissima qualità, disegni nuovi 
CHEVIOT greve, doppia altezza, in variati «colori 
STOFFE tcozzesi, doppia altezza, recente novità . 
CHEVIOT greve, in tutti i colori, altezza 120 cent. 
CHEVIOT disegni novità, altezza 120 cent. . î; 


VELLUTE di seta in grande scelta di 
VELLUTO sc 


MAGLIE poro ie sigion NL 
MAGLIE pelucate da uomo, buonis 

SCIARPE di lana, grevi, di seta. 
MANICOTTI imitazione Sealskin . 
CALZE d'inverno, da uomo. . . . 


TAPPETI da stripizzo, grandezza 200/150 u 


VITRAGE di merlo . . . . 
fis” OCCASIONE: 


TAPPETO imitazione Sarirne 269/800 


BEE SPECIALITÀ: 


ese di seta, recentissima modi. è < 


PELUCHE di seta in grandiosa scelta di color 


ina qualità 


a soldi IR 
Zi 
35 
52 
58 
” 62 
+ a fior. 1,25 
1.35 
88, 
5 il pezzo 
88, 
70» 
98, 
te > 4 16 il paio 
a fior 1.65 il pezzo 
. da soldi 8 il metro 


#1 metro 


colori. . 


a soldi 


centim, a fior. 10.7! 


PELUCHE inglesi per MANTELLINE e MANTELLI, 


Telefono Z98 


Prezz! fissi 


Vendita Ea, stoffe da signora e da uomo, biancheria da uomo, telerie, coto- 
nente, seterie, tappeti, cortinaggi. stoffe da mobili, nastri, pizzi velluti, articoli di guar= 


mizioni, ombrellini, 


quanti, cravatte, ecc. 


Mercì che non: convengono vengono cambiate, oppure [sì restituisce il denaro. 


VViISso. 


Si avverte lo spettabile ‘Pubblico che il 
sottoscritto aprità il 26 corrente un 


Deposito Vini Dalmati 
PROPRIA PRODUZIONE 
primissima qualità; di Almissa 
6 precisamente in Piazza Cavana 
N. 3. E per comodità dei signori ayven- 
tori si smercierà da 5 litri in poi, posto 
a domicilio, a prezzi molto convenienti, 

Devotissimo 
Giovauni Petric. 


dia gconanzaza > a a 4a 
FR » COLL'ANCORA: 
NARDI 
LIRIMENT, CAPSICI GOMPGS, 
| della Farmacia Bichterin Praga 
Trizione riconossinta eccellente per 
calmare i dolori; si trova al prezzo 
di 40, 70 soldi e 1 fior. in tutto le far- 
macie. Sì proga di indicare questo prefe- 
tito'rimedio casalino semplicemente coma 


Linituent Richter coll’ Ancora! 


@ mon si accettano como gem: 

me che: bottiglie con la cono 

sciuta marca «Ancora» 

Tumaclk Ricuter: al Laon d'oro in Praga 
pr anno 


O 


fa più forte acqua mineraie 


arsenicale fermuginosa 
raccomaridata dalle primario Autorità medieli: 
contro 


l’Anemia, la clorosi, le malattie cutaneo. 

nervose e le malattie femminili, le febbri 
malariche, ecc. 

La cura delle acque si Continua tutto Vanno 

Deposito in tutte le farmacio e nei depositi di 
acque minerali. 


II Bott, E. GUSINA 


ha aperto un nuovo, ambulatorio in 


Via Stadion N, 14, | p. 


Consultazioni per malattie del sistema 
nervoso, elettroterapia e bagni 
idroelettrici 
dalle1t ant. alla 1 pom. e dalle 4 alle 6 pom 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5. 
Estrazione 1 Novembre 1897 


Lotti Vienna 1874 


Vincita principale fior, 200,000. 
In rate mensili da fior, 5 per fior, 194 
Lotti Groce Rossa Italiana 


Vincita principale fior. 25.000 


big]. in rato mensili dnf. A port, 14,— 
» » »»2 >» » 41,50 
» è» > >». 3 69. 


Grappo di 
Un Lotio Vienna 4874 
Cinque Lotti Grace Rossa Italiana 


Vincita prine. complessiva f. 217.500 
In rate mensili [da f. 7 per fior. 265 
Trieste, 1. Ottobre 1897. 


NB. I° prezzi possono variare a seconda 
delle oscillazioni del listino di Borsa. 


1 
8 
5 


Pentola ultima novità” 


Brevettata In tutti gli stati. Cottura 

rapida. 50% di risparmio nel com- 

bustibile, Nessun pericolo di bru- 

claro. Nessun odore. | cibi conser- 

vano la forza e diventano eccellenti. 

Riconosviuta como! una delle più usll 

invonzioni è adottata da famigllo ‘nziità= 

vtatichio o di pubbliel. istituti. Prospotti 

con prezzi correnti a attostati: a richiesta 

gratis 0 franco, LA nuora pontoli. brevat- 

vita Si trova in qualunqua nolozio di ferramenta. Non 

*rovandola rivolgersi. dirottamento [al Deposito: Centrale 
fel possessoro del brevetto. 


Brider Wohl Vienna VI, Mittelgasso N. 22 


necanto al Tealro Reimun 


BETTA X ondata nel 1SSOITI 
pre 


ABBRICA MACCHINE 


E CALDAIE 


Motrici a vapore stabili, Macchine 


Pompe a vapore, Caltaie a Vapore, Scavatrici a fl 

Vapore, Ruote idrauliche, Tetti in ferro, È 

Ponti in ferro, Molini, Olierie, Officine a gas. È 
Fonderia in ghisa e metalli. 


(-=l 
pi 
ni 


ia Farriera 8 


Telofono W. 592 


marine, 
Tolegrammi : Holt-Triesta 


Elabora preventivi e progetti. 


SUL TUIITET 


PROVINO 
iL 


NUOVO E PIW PRATICO 


per lucidare stivali neri e colorati, come pure articoli di pelle d'ogni qualità 


TANNERIN 


di ssIF. Tammer & T., FrsammemfelgdiSs 
Dona alla pelle una Incidezza come uno speechio 
La rende impermeabile e morbida, 
Conserva il colore nell’umidità, 
Non sudiela mani e vestiti, 


Applicando nna volta è suffietente per diver 


i giorni, 


La calzatura «i conserva sempre lucid 
E? di molta durata ed economica nel consumo. 


in scatole di metallo in 8 


È una delle più preferite Pomate e Créme finora conosciuta 


nr 2 
zo 


Vi chilo 


grandezze 80 50 sol 


Bi trova nel DEPOSITO GENERALE 
F. Freud e C., Vienna I Negerlegasse 6 


ein tutti î negozi ni dettaglio. 
Pel rivenditori grande sconto. Articolo molto conveniente. 


8 


Un comitato di speditori ha 
convocito i colleghi ad un’ adunanza, de 
tenersi oggi a mezzogiorno, per deliberare 
intorno alle domande presentate dai brac- 

‘anti del ramo. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd 
Vindobona, proveniente da Trieste; diretto 
per Kobe, proseguì il 22 corr. il suo viag- 

da Singapore per Hongkong: 

ciopero di mondatrici di 
enifè, Ieri mattina ie mondatrici di caffè 

pate presso la ditta Fratelli Weiner, 

azzino N. 10 del Punto franco, ab- 
bandonarono, in numero di 80, il lavoro, 
perchè non era stato loro concesso 1’ au- 
nento di mercede, chiesto in considerazione 
della maggior gravezza del lavoro. 

Sappiamo però che le operaie sono di. 

te a venire ad un accordo, e non du- 

nmo che anche ln ditta F.lli Weiner, 
dal canto suo, procederà in modo. conci- 
lintivo, 

Gite Ren mare. Oggi, se il tem 
po sarà Toro propizio, avranno luogo le 
seguenti gite per mare: 

Por Isola @ Pirano, col piroscafo S 
Nazario €. Partenza da Tmeste alle 8; 
ritorno da Pirano alle 6.15 e da Isola 
allo 645, 

Per Capodistria, coi piroscafi Carli, Ver- 
gerio è Santorio. Partenze; da Capodistria 
allo 1.80e 6.15 pom.; da Trieste alle 8, 
3.156 7.45 pom. 

L'esposizione di cavalli d'al. 
lovamento. Stamane, dalle 10 a mez: 
rogiarno, si tiene all’ippodromo di Monte 
hello l’annuncinta esposizione di cavalli 
d'allevamento, con premiazione dei mi- 
gliori prodotti esposti. 

La Giuria sî compone dei 

e Cav. Burgstaller de Bi 
silente, Francesco Arnerrytsch, Leopoldo 
auroner, Alberto nob. de Miorini, Prof. 
lfo Stossich, Conte Giov. B. Sordina, 
dio Zuttioni. 
Ila simpatica festa sportiva, che segna 
il punto di partenza per 1 affermarsi di 
nuove energie. nella nostra città, hanno 
promesso. il loro intervento molti” distinti 
sportmen e ragguardevoli cittadini; fra 
questî i deputati al Parlamento. 

L/accesso all'ippodromo è libero al pu- 
blico. Durante l'esposizione sonerà la bunda 
militare: 

L' esposizione non verrà contromandata 
che in caso -di tempo pessimo. 

Corse velocipedistiche e sfi- 
da areonantica. Oggi alle 3, nel 
l'ippodromo Montebello, barmo luogo; le 

e velocipedistiche internaziona 

iso programma, da poi giù pubbl 

doveva svolgersi domenica passata. 
Sono 9 corse, alle quali parteciperanno i 
professionisti: 

A. E. Roeper, Giacomo Pellegrina, L. 
Baroni, Pilade Parenti, (A. Maffi, Anni 

Fava, L'enax; Ettore Pasini, Antonio 

schi, Luigi Colobig, Rugg. Banclietti, 

o Lanwin, N, Anzani, G. Da Monte- 
lotieo, (G. Weiss e Giovanni Tomaselli; ed 
i dilettanti: FP. Dérr, G. Bertoldi, P, Klan- 
sich, G, Canciani, A, $ Leonis, Ro- 
meo Capellan, R, Bernt, Send; And. Cer- 
nigoi, A. Pontini, U. Pontini, Enrico To- 
Ferruccio, Nin, C. Ballaben, Gildo 
3urri, R. Repich e ©. Vittori 

Inoltre le signorine Crescenzia len- 
dvowsky, Herma Schredl, Marîa Clarissa 
e Sans Peurs 

Durante le corse sarà fatta una triplice 
ascensione! arconautica, con' sfida fra il 
sig. Merighi e il signor Huber. 

Soneranno due bande. 

Featro Comunale, Questa sera, 
per un capriccio artistico, di Tina di Lo- 
riuso, si ritorna all'antico, e, quei ch'è 
più, alla tragedia classica: Giulietta e Ttomeo 
di Guglielmo Shakespeare. 

Teatro Filodrammatico, Que 

2 sera, dunque, ha luogo la prima dello 

annunciate rappresentazioni di Eleo- 
n Duse, con Za signora dalle. camelie; 
come.si sa, è una delle più grandi 
vnazioni della elettissima artiata, Noz 
le mancheranno i più caldi festeggiamenti. 

Politeama. Rossetti. Oggi a- 
;ranzio Jhogo due rappresentazioni i Alle 

pom. Histoire, d'un Pierrot, La Gran 
Via, balletto comico ed intermezzi di 

>; - alle 8 pom. Coppelia ed Histoire 
"um Pierrot. 

Teatro Fenice, Oggi la. compa 

gnia darà le due ultime recite della sta 


ignori: Giu: 
hini, pres 


so, 


© Alle 34, Le baruffe chio Xzote, con farsa; 
nlle 8 la brillants commedia in 4 atti: 
Maridemo la puttin @ la farsa Un avven- 
tura de carnovet. 


i \caria si 


IL PICCOLO 


Oggetti rinvennti. Furono rin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio di 
amministrazione i seguenti oggetti: Due bi 
glietti di pegno, - Una matricola del Consor- 
zio dei sarti. — Un libretto di servizi 
Un cappello di paglia, da signora, rinve- 
nuto in via della Fontana dal signor Gia- 
como Bartoli. 

Viglietto di pegno rinvenuto. 
Camillo Colasca, rinvenne ieri mattina nel- 
l'atrio della casa N. 2 în via Petronio un 
viglietto di pegno, che depositò all’ Ispet- 
torato di via Chiozza, 

L'attività della Cassa di- 
strettuale per ammalati. Du 
rante Ia settimana decorsa vennero notifi- 
cati 377 casi di malattia; vennero dichia- 
rati guariti 325; rimangono in cura 955 
Tra questi si contano 156 ammalati per 
causa d'infortunio sul lavoro. 

Vennero constatate 92: contravvenzioni 
alle disposizioni dei medici. 

‘A titolo sovvenzioni vennero versate nel 
corso della settimana 8169.58 corone. 


Malattie contagiose, Dal hol 
lettino settimanale sul moyimento, delle 
malattie contagiose ‘osservate nel nostro 
comune, si rileva che dal 16 al 23. corr. 
vennero denunciati 21 casi di difterite e 
eroup, 12 di scarlattina e 8 di febbre tifoi. 
dea. Morirono 1 di difterite e eroup 1 di 
scarlattina e 1 di febbre tifoidea. 

Cronaca del tempo, Mentre in 
quasi tutta l’Puropa centisile. il tempo è 
alla pioggia. da noi il vento, un vento for- 
te e molesto, è padrone del campo. 

Dal bollettina meteorologico ‘si rileva 
che il barometro. è discretamente alto. 
Nelle ultime ventiquattro ore è piovuto a 
Riva, Pola, Punta d’Ostro, Torino, Caglia- 
ti; nebbia a Ischl. La città più freda è 
Bregenz con.8, 7, centigradi, la più calda 
è Malta con 2 centi Sull'Adriatico,, o 
lo minimo, venti fortissimi da Est Nord 
Est è perciò il mare è molto agitato. 

Ie probabilità non sono bione. Cessan- 
da il vento:avrento pioggia in abboridonza. 


Gli nccidenti della novisn- 
zione, Un ielegramma da G 
nunzia che il 
capitano Cosulich, proveniente da Bnenos- 

8, fù abbandonato. L' equipaggio è 
salvo, 

Il piroscafo del Lloyd ZMHwngaria, in 

> da Trieste per Costantinopoli, pog- 
iò a Pola conducendo a rimorchio il tra. 
baccolo va. u. Dili Sime, trovatolo  perico- 
lante l'altra sera fuori Rovigno. AMI Zur 
spezzarono il ceppo dell’incora ed 
un’alzuna; proseguì il suo viaggio. 

Il trabaccolo re fratellà padrone Lusi- 
na, carico di merci diverse, da Trieste per 
Veglia naufragò nei paraggi di Pola. 

Cronaca del porto. Ieri mattina 
gitmse da Cattaro il piroscalo a. u. Petka 
cupitano Cvitanieli, in dus giorni di viag- 
gio con 41 passeggeri. Si. ormeggiò al molo 
San Carlo; 

2, Da Bari malgrado il tempaccio ar- 
rivò ieri il piroscafo Peri; in d giorni di 

rio, carico di vino; Andò ad ormeg 
giarsi al molo N.-3 del Punto franco. 

4 Tori verso il tocco malgrado 1' infa- 
risre della bora 6 del mare grossissimo 
eutrò in porto .il piroscafo leso Albula 
proveniente da Cardif| in 14 giorni di 
viaggio, carico di carbone per il Lloyd. 
Gettò: ’ ducora e si ormoggiò davanti: la 
Shnità. 

u°, Malgrado l'imperversite della ‘bur- 
tasca, ieri, abbandonurono il porto i piro 
scafi, Samos diretto al Pireo, Isca per 
Metkovich, Tissa per Marsiglia, l'Isle Adam 
per Tunisi, e lo.scooner Etra, per Palermo, 

+ Ieri poco prima delle 5. il piroscafo 
ungherese Nagy Lojos, dovendo. gi 
l'altro ieri pattire per Anversa principiò 
le manovre per la partenza col togliere gli 
ormeggi che lo tenevano alla riv. 

Dopo un faticoso lavoro potè ubbando. 
nare gli ultimi ormeggi e uscire con vera 
maestrià fuori la diva. Inctlzuxio però la 

ora on impetuosa violenza il capitano 
Sablich, che dal ponte di comando. aveva 
comandato la non breve manovra dette or: 
dine: di spiegare il flocco a prua, ima l’or- 
dine era appeva eseguito» che unu forte 
ratficardi bora lo schiantò di metto ad 
onta delle' grosse gomene che lo tenevano. 
Malgrado ciò il capitano ordinò “macebina 
avanti n tutta forza, ed in brevescompar- 
ve dietro la lanterna: 

Due casse di ,,menole", L'altra 
mattina comparvero dinanzi al giudici del 
Tribunale provincinle, Giulio Zamarin, di 
18 anni e Francesco Rossetti, d’ anni 30 
pescatori, da Pirano, accusati di avere’ 


nella notte dal 7 all'8 luglio, rubato, a 
bordo del piroscafo stria, ormeggiato al 
molo di Pirano, due casse di menole, ap- 
partenenti a certi Giorgio Giraldi è An- 
gelo Bullo. Preziedeva il dibattimento il 
cons. Deiak, essendo rappresentato il P. 
M. dal sostituto procuratore di stato sig. 
Pederzolli; la. difesa era affidata al sig. 
Riccardo Camber. 

Il presidente procedette prima all'esame 
dello Zamarin, e intanto fece allontanare 
il Rossetti dall'aula. 

Gli disse: — Avete udito 1° atto .d’sc- 
cusa. Nello stesso si sostiene che yoî, in- 
sieme al Rossetti, nella notte dal 7 all’ 8 
luglio, appressatovi.con una barca al pi- 
roscafo Zstrit, salito. a bordo, ne abbiate 
asportato due casse di menole che, unita- 
mente ad altre quattro casse, dovevano 
partire per ‘Trieste. Vi riconoscete colpe- 
vole? 

— No signor - rispose l’accusato - no 
xe vero; gnente. 

— Allora raccontate che cosn. abbiate 
fatto nella notte sopraindicata voî e il vo- 
stro compagno. 

— Eco! Ghe lo digo subito. El Ros- 
setti gaveva'ciolto in afito una. barca de 
mio pare. per andar.a pescar e ?l me ave- 
va ciolto a bordo auea mi. Verso sera se 

avemo messo a dormir per sveiarse bonora. 

fonanda phe xe sta; cussì, verso la meza- 
note, el Rossetti me ga ciamado e semo 
andai fora, nel golfo. Quando se semo 
messi a pesear iera l'alba. Gavemo caludo 
le arte e gavemo pescà fin le sete. Gave- 
vimo ciapudo un diese chili de menole. 
Alora semo .andadi a Porto Rose e lù 
gavemo vendesto el nostro pesse. 


— Quanto avete guadagnato da questa 


vendita? 

— Pochi soldi. Poco più de due fiorini. 
El Rossetti me ga dado a mi 60 soldi per 
l'ufito de la barca e ’l resto se gavemo 
spartido. 

— Non vi ricordate di esservi accostato, 
prima di prendere il largo, silla poppa 
dell'Istria? 

— Nol Per'quel che mi me' ricordo, 
no se semo acostadi all’ Istria, 

— Che direzione avete preso andando 
alla pesca? verso Salvore o verso Grado? 

Semo andai de la parte de Sailvore 
un tre mia lontan de tera. 

— Vedrete che le vostre dichiarazioni 


sono, molto: differenti: da quelle del vostro, 


Compagno. 

Introtlotto il' Rossetti egli disse: 

— Ala mezanotte go ciamà el Zamarin, 
ma lu, che’) ga el sono cussì forte, el xe 
sta una meza ora per tirarse su. E dopo, 
po” anca stando in pie el iera mezo in- 
dormenzà, Go ciapà mi i remi, perchè lu 
nol podeva dal gran sono e me son di- 
feto ‘al largo. Fato ciren un miglio de 

da, me son acorto ‘cle no gavevimo 

qua a bordo; alora son tornà indrio e 
me son acostado il molo, proprio soto la 
pupa de ]'Zstria. Son smontà»va-tera e son 
andado per le barelie în zerea de aqua; 
difati go trovado de impininvun botialton. 
Dopo son tomà a bordo e gaevogado al 
largo, verso Grado. Me son fermado w un 
zinque miglia da tera. Tera l'alba ego 
calù subito lo' arte. Ale sie 6 moeza, sete 
gavemo pescado circa diese. chili de me- 
nole e alora son tornado a tera; son tor: 
vado a Porto Rose, dove go vendesto el 
pesse per tre ‘fiorini e sessantasie soldi. I 
sessantasio soldi ghe li go dadi al Zama- 
rin per l’afito de la baron e i tre fiorini 
se li semo spartidi metà a testa, 

— Come spiegate - gli chiese il presi- 
dente - che lo Zamarin nega che vi siate 
fctostato con la burea alla poppa del: 
Istria? 

Mi no .s0! Forse  cle nol se 
ricorda perchè el iera indormenzà. orse 
che quando che mi son audà in zerca de 
anna, lu el se ga cucindo zo de. novo e'l 
se gavarà messo a dormir Ma cnel che 


‘nccordo perchè anche î testi affer- 
mano di aver veduto la barea dello Za- 
marin otiteggiala presso alla poppa del- 
l’Istria. Soltuito ‘non comprendo; come, 
poi, lo Zamarin possa dire che vi siate 
diretti verso Salvore, mentre; secondo voî, 
avete preso la direzione di Grado. 

— No posso capir! Nol se ricordarà 
ben. 

1 testi escussi non seppero portare al- 
cuna-luce nella questione e i giudici, nel 
dubbio, assolsero gli accusati del’ crimino 
loro addebitato. Condannurono, però, il 
Rossetti, che, al suo arrestò offese le guar- 
die, per la ‘contravvenzione prevista al 
$ 312°. p., & tro giorni di arresto. 


DIA: 


nt” A 


Vi, Mariah 
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ilferstrasse 


ASSICURAZIONE CONTRO IL FURTO 


La Società Nazionale 


I] CI Di Li CI DI 

Assicurazioni Generali 
| in BUDAPEST 

ASSICURA: 

1. Contro i danni del fuoco, fulmine, 
asplosioni di gaz o-caldaie, ecc. ace. 

i 2. Contro ‘accidenti di ogni specie 
individuali e collettive con o senza par 
tecipazioni agli utili ece. ecc., per tutta 
l'Europa: 

3. Contro il furto con iscas- 
so în abitazioni, ville, nego- 
zie magazzini d'ogni genere 
e tutto ciò alle condizioni più liberali e 
con premi i più moderati. 


RAPPRESENTANZA GENERALE 
pel Litorale, Dalmenia 6 Trenta 


«Trieste, Via della Cassa di Risparmio NL 1 
AGUNZIA GENERA PER MAIENTE 


Via Torrente N. 12 
Prospetti ed esempi a richiesta. 


Apparato fotografico 
ss BLITZ 


col quale ognuno, senza cognizioni proliminari, pud'ottenere Ta pod 
Towgrafio perfette. Facile e semplice da maneggiare: Ad ogni apparato è aggiunta un'istea- 
zione chiara e precisa. Prozzo per ogni apparato completo, compresi i bagni, 
cassetta, f, 1.90 (imballaggio s. 95). Apparato più grande, con obbiettivo è accessori, £. 8. 
N. RUNDBAKIN, VIENNA. II, Taborstrasse 35. 


Ì Società popolare di assicurazioni sulla vita 
dell'uomo a premî fissi pagablli in rato di 10 soldi 


Unico deposito: 


lalla settimana 


Dividendi dei primi 5 anni 
a pagati in Austria E 
Polizza N. ASS720- Emesso Li 29 Dicembre fS9 
sulla vita del sig. G. R. In Trieste 


Assicurazione vita intera con distribuzione 
quinquennale 
Capitale assicurato fichi 10.000 
Premio annuo f.chi 247 
Quindi totale pagamento in5 anni fichi 1735 
Dividendo pel primo periodo di 5 «uni 
in contanti f.chi 26150 
aria 104.18%, di un premio annuo 
P 20.84°%, dî tutti i premi pagati 


10, di tutti ipremi pagati 


- THE MUTUAL 


Compagnia di assicurazione sulla vita 
Fondo di garanzia: 


1158 Milloni di Corone 
Rappresentanza Gonoralo: 


Trieste, via della Cassa di Risparmio N. 2 
DATA AAA AAA AA ASD 


t 150 


mimui 


in elegante 


RICERCA. 

‘per Trieste degli abili agonti produttori e.dei rappresentanti per 
lil Litorale, l'Istria, e la Dalmazia, Verranno preferiti quelle per- 
‘sone che praticano il ceto operaio. Ottime condizioni, 
offerte all’amministrazione del giornale sotto le iniziali »P, R. 38» 


Dirigere 


| Nel Negozio 


Articoli di moda 


Sori 


GIUSTO SCROSOPPI, Corso 39 


peresuberanza di rmerei vendesi 


d 


ogmi articolo novità a prezzi di 
assoluta cecomceormemzza. 


Novevvew 
IDIGES'TEONIE 


agevolata coll verno gonuina 


[ES Trappa d'Istria E20 


i fior. E,:20 il litro 
all'ingrosso prezzo da convenirsi. 

BE C. €. IZO6 ARI 

Piazza Piccola N. 8, dietro Il Magistrato. 


A cruelli chevogliono avereuna 
)j| bibita gustosa, conservarsi|® 
i|saniedottenere unrisparmio. 


Ala 
GRANDI MAGAZZINI 


MOBILI E TAPPEZZERIE 


Straordinario assortimento 
© a prezzi incredibili @ 
Piazza delle Legna N. 1,1 p. 
ANTONIO MUGGIA 


NELLA TINTORIA 
TA 
Wimeemzo Esoeggzanm 
via Gelsi (angolo via Chiozza) 
cî tinge vestiti da uomo e da 


donna anche senza scucire 
a prezzi, molto convenienti. 
Stiratura coltrinaggi 20 soldi il pezzo 


SI DOMANDINO 


i nuovissimi cataloghi dei libri rari o foto- 
grafie interessanilesimo con 60 nuove vedute 
por fior, uno (anche in francobolli) verso invio 
antenipato dell'importo 
Max Rehwald Torino (Italia) 
Via Carlo ‘Alberto 29. 


Nico 


81-33, 


(La più grande e rinomata casa speditrice della Monarchia) 


spedisee 


LCA AACATA AAA ANATRA 
Madame Aranka Charles 
Via Sanità N. 16 
dà lezioni di lingue 


Ungherese, francese, tedesca: in 


italiano. 
NE. Corso PIRAS «perslmorine, 


aspiranti all'esame di maes Lingua 
@ Letteratura francese, 
MERLETTI FEIST TTI 

Nel bellissimo luogo di bagni RATDEIN 
in Stiria, luogo frequentato di preferenza da 
triestini, fiumani, ecc. ò «la vendersi, causa 
cambiamento di domicilio, ad ottime condizioni, 
UNA VILLA. di un piano, sita in posizione 
ballissima, accanto al casino di cura e costruita 
tre anni fa. 

La casa si compone di sei belle stanze, fn- 
cilmente divisibili in quartierini più piccoli, ed 
‘accessori, giardino, voranda, grandiose cantine: 
(nei dintorni ricchi vigneti) facili da affittarsi 
(fimche per tutto l’anno). 

La villa sarebbe adatta specialmente per un 
medico, cho volesse stabilirsi im passo; e infatti 
un medico che parlasse slavo, potrebbe ottenere, 
oltre al posto di medico del casino di cura o 


medico distrettuale, numerosa clientela in paese. 
Taformazioni si ricevono dal dottor Fowef 
Hòhn, Bad Radein. 


per seiacquarsi la bocca 


il migliore antisettico por la bocea 
o i denti 
Bastanosoltanto 5 goccie. Trovasi dapertutte 
Società di prodotti igienici 
STAPLER 


& 
Vientia XII. Gentz. 27 


fl suo campionario di sfoffe di fana, seta e velluto, flanelle di cotone e frustagni, insuperabile per assortimento, buon prezzo e buon gusto, come pure i suoi 
cataloghi speciali completi di fappot!, tende, bianoheria, toilettes (confezionate nel proprio lavoratorio) e sonfezioni. 


Riorco mon convenlento si cambia, oppure si restituisce Il danaro. 


